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XXV, 12, 21. Bagattino D@ DVX s AVSTRIAE Ramescello C. prec.
0 denaro. K Tutto e. sopra; e. lin.
R P.gr 1,39 s SM

22. W. I DVX AVSTRIAE Ramoscello C. prec.; senza cerchio.
B SaZENO « PROTECa VER.... C. sopea; e. lin.
R P.gr. 2,52, gr SM

XXV, 13, 28, Id. P DVX s AVSTRIAE Aquila, ¢. prec.
B 4aSaZENO s« PROTEC+ VERONAE Busto del Santo a sin., nimbato
e mitrato; senza cerchio.
R P.or. 1,45 (' e 1,61 ¢ SM
24 Id. D Tufto ¢ pree.

B Tutto ¢. sopra, ma il Santo & senza nimbo.
R P.gr. 216, o BN

VICENZA

Sotto il dominio longobardo furono battute monete in Viecenza; ma il diritto
di zecca sembra essere poi stato concesso dall’ Imperatore Federico II nel 1236,
allorch® riconfermd i privilegi gid accordati dagli Imperatori Corrade IT il Salico

ed Enrico IIL.
Dalla caduta di Vicenza sotto il dominio veneto nel 1404 non si ha pil notizia

della zecca.

DESIDERIO RE DEI LONGOBARDI
(757-773)

XXV, 15. 1. Tremisse. ¥ <+ D:[ND]J[€S]IDER[IVS]R Croce potenziata.
B R F[LAV]ICENCIA :'°* Stellaa 6 raggicon 6 olive nei vani; c. lin.

0 pal. D, 14, largh. 20; p. gr. 0,78, Cr BM

2. Id. D «+D-[ND]"€SID-€RIVSR C. preec.
B «++FL-[AV]INCEN :CIA= C. sopra.

0 pal. D. 18, largh. 17; p. gr. 0,70. Tecklin « Il rinvenimento di monete
Longobarde e Carolingie presso Ilanz », n. 29, M. Coi.




